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accentra il commercio di spiagge, ove prospe­
rano industrie navali e meccaniche, di lagune 
e valli salmastre ove si esercita la piscicultura.

Non tutte le coste hanno, nello stesso gra­
do, la potenzialità marittima per ragioni na­
turali e morali, che dirò descrivendo parti- 
tamente le singole coste. A conclusione di 
questo capitolo dirò solo ohe pochissimi pun­
ti della nostra penisola distano più di 200 
metri dal mare e che circa un quinto della 
popolazione italiana vive o lungo la coeta o 
a non più di 5 chilometri da essa. Delle sedici 
regioni in cui è divisa la penisola, solo tre 
non hanno coste sul mare : e cioè il Piemonte, 
la Lombardia e l’Umbria, ma tultti sanno quan­
ta importanza il mare abbia per esse, poiché 
dal mare esse attingono le materie prime per 
le industrie, e a mezzo del mare esportano i 
prodotti delle varie industrie.

CONFIGURAZIONE DELLE COSTE

L’Oceano è quella immensa quantità di ac­
qua che penetrando fra tutte le terre emerse 
le circonda. Ma quiesto penetrare deH’Oceano, 
non determina dei contorni netti e precisi nè 
uguali in ogni parte del mondo, e ciò per 
molte cause di natura fisica, chimica e mec­
canica. Avviene cosi che i mari formano lun­


